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IN PRIMO PIANO:

- L’Uisp per la Giornata internazionale della donna, le iniziative sul
territorio. Su VareseNews, Comune di Modena, SulPanaro, VareseNoi,
VareseNews, ItaliaOggi, SR71

- In vista dell’8 marzo l’Uisp scende in campo con Futura. Su IMGPress

- Oggi nuovo appuntamento online con le consulenze Uisp di Sport Point.
Su Uisp Nazionale

ALTRE NOTIZIE:

- Gaza, un quadro apocalittico. La delegazione italiana arrivata al valico
di Rafah. Su Forum Terzo Settore, Redattore sociale

- Lo sport italiano si scopre senza donne dirigenti. Su Avvenire

- La Consulta nazionale antiusura boccia il decreto legislativo sul gioco
online. Su Vita

NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- Al via la 17^ edizione del “Trittico di Maremma”, gara a tappe di
ciclismo amatoriale organizzata in collaborazione con l’Uisp

https://www.varesenews.it/2024/03/il-basket-uisp-a-grandi-passi-verso-il-rush-finale/1864107/
https://www.comune.modena.it/salastampa/archivio-comunicati-stampa/2024/3/per-la-giornata-della-donna-le-mimose-e-lo-spettacolo
https://www.sulpanaro.net/2024/03/donne-in-corsa-gia-1300-le-iscrizioni-alla-kermesse-dell8-marzo/
https://www.varesenoi.it/2024/03/05/leggi-notizia/argomenti/busto/articolo/parte-di-corsa-il-marzo-in-rosa-del-csk-centro-studi-karate.html
https://www.varesenews.it/2024/03/dal-1989-a-busto-arsizio-e-sempre-karate-donna/1864032/
https://www.italiaoggi.it/news/i-convegni-e-gli-eventi-dedicati-allo-sport-202403041554354529
https://www.sr71.it/2024/03/04/le-conquiste-delle-donne-nello-sport-sabato-8-marzo-al-mercato-coperto-di-campagna-amica-con-pronto-donna-e-uisp/
https://www.imgpress.it/sport/in-vista-dell8-marzo-luisp-scende-in-campo-con-futura/
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/il-bilancio-di-cassa-nelle-asd-aps-nuovo-appuntamento-di-sport-point
https://www.forumterzosettore.it/2024/03/05/gaza-un-quadro-apocalittico-la-delegazione-italiana-arrivata-al-valico-di-rafah/
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/gaza_quadro_apocalittico_la_delegazione_italiana_arrivata_al_valico_di_rafah
https://www.avvenire.it/rubriche/pagine/lo-sport-italiano-si-scopre-senza-donne-dirigenti
https://www.vita.it/la-consulta-nazionale-antiusura-boccia-il-decreto-legislativo-sul-gioco-online/?fbclid=IwAR2YjHIAH8vsgAhFzci4RtAlgxrY4UFXNQVYBRyVYzIfSRyZFIhfZpIm1Jc
https://www.ilgiunco.net/2024/03/05/trittico-di-maremma-verso-la-17esima-annata-prima-tappa-alla-curva-del-grilli/
https://www.ilgiunco.net/2024/03/05/trittico-di-maremma-verso-la-17esima-annata-prima-tappa-alla-curva-del-grilli/


- Mercoledì 1° maggio il Giro podistico delle Mura di Ferrara compie
50 anni. La manifestazione si svolgerà con il patrocinio dell’Uisp

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Uisp Torino, progetto Green sport, i bambini della scuola Rismondo
accolgono gli operatori e le operatrici Uisp cantando una canzone

- Uisp Pescara, il 14 aprile torna Vivicittà

- Uisp Abruzzo e Molise, campionato nazionale mtb d’inverno

https://www.marathonworld.it/giro-mura-ferrara-2024
https://www.marathonworld.it/giro-mura-ferrara-2024
https://www.instagram.com/p/C4IjfWft87m/
https://www.instagram.com/p/C4IjfWft87m/
https://www.youtube.com/watch?v=9NGS5LtSJhg
https://www.youtube.com/watch?v=3soaYinHXcg


…

8 MARZO – Corsa Rosa di Uisp Varese

Pronti, partenza… ma occhio al meteo! Ecco un modo sano e intelligente per

festeggiare la festa della donna. Dopo il successo dello scorso anno torna – domenica

10 marzo, con ritrovo alle 10 in piazza De Salvo e partenza alle 10.30 – la marcia rosa di

Uisp Varese. Le iscrizioni vanno formalizzate entro venerdì 8 marzo nella sede di Uisp di

piazza De Salvo 5, oppure online (10 euro, maglietta e assicurazione incluse). Non sarà

possibile iscriversi il giorno dell’evento. In caso di maltempo la manifestazione verrà

rimandata alla domenica successiva, il 17 marzo, quindi si consiglia di tenere d’occhio il

sito di Uisp e i social di Uisp per aggiornamenti.

La manifestazione non è una corsa, ma una passeggiata di gruppo da percorrere

all’andatura che si preferisce, su un percorso di circa 4 chilometri nell’area delle

Bustecche, quartiere che sorprende chi non lo conosce per i bei scorci e il verde. A metà

percorso, nel parco dell’università di via Monte Generoso, è prevista una sosta per

ballare e ritemprare le energie. Siete pronti?

06/03/2024

PER LA GIORNATA DELLA DONNA LE MIMOSE E LO

SPETTACOLO



Venerdì 8 marzo, i tradizionali banchetti per la vendita del fiore simbolo della ricorrenza, la camminata

“Donne in corsa” e lo spettacolo al Teatro Storchi

È la mimosa a segnare, come sempre, la Giornata internazionale della donna che cade venerdì 8 marzo. Anche a

Modena ci saranno, dunque, i tradizionali banchetti dell’Udi-Unione donne in Italia per la vendita del fiore simbolo

della ricorrenza. I banchetti sono aperti per tutto il giorno in piazza Mazzini e nella galleria del centro commerciale I

Portali e vi si può trovare anche l’albo illustrato “Mimosa in fuga” scritto da Serena Ballista e illustrato da Paola

Formica (edizioni Carthusia 2021).

È denso il programma della giornata che si concluderà al Teatro Storchi, alle 21, con lo spettacolo “Autobiografia di

ignote” di e con Elena Bucci, ritratti di donne sconosciute e note, vere e inventate tra poesia, racconto e canto. Come

è ormai tradizione, lo spettacolo è promosso dal Comune di Modena, assessorato alle Pari opportunità per la

Giornata della donna ed è realizzato da Emilia Romagna Teatro / Teatro nazionale. L’ingresso è gratuito su

prenotazione (biglietteria del teatro: 059 2136021).

Altro appuntamento consueto, arrivato ormai alla decima edizione, è “Donne in corsa”, la camminata non

competitiva per il centro di Modena con partenza e arrivo in piazza Roma, promossa da Podistica Interforze e Uisp.

La partenza è alle 19, il circuito, lungo tre chilometri, si snoda per le vie del centro storico e potrà essere ripetuto una

o due volte (per informazioni: www.modenacorre.it).

Dalle 9 alle 13, a Roots (in via Selmi 67) si svolge il workshop gratuito per donne migranti “Empowher”, mentre alle 17,

allo Spazio Nuovo di via IV Novembre è prevista la presentazione del libro “Non chiamatelo raptus” di Stefania Spanò,

in arte Anarkikka. L’iniziativa è a cura di Legacoop estense e Cgil.

Il programma dettagliato delle iniziative per la Giornata internazionale della donna, che proseguono fino alla fine di

marzo, è pubblicato sul sito del Comune di Modena (www.comune.modena.it/pari-opportunita).

“Donne in corsa”: già 1300 le iscrizioni alla
kermesse dell’8 marzo
da Redazione |5 Marzo 2024 | Taglio basso, | Altri Comuni

MODENA- Sono già 1300 le adesioni raccolte per partecipare a “Donne in corsa”, la podistica non

competitiva che Uisp Modena organizza dal 2012 e che anche quest’anno si snoderà per le vie del

http://www.modenacorre.it/
http://www.comune.modena.it/pari-opportunita
https://www.sulpanaro.net/author/valentina-vagnoni/
https://www.sulpanaro.net/category/taglio-basso/
https://www.sulpanaro.net/category/altri-comuni/


centro nella serata dell’8 marzo, con partenza alle 19 in Piazza Roma. A ospitare la conferenza stampa

di presentazione è stata la Questura di Modena, con la nuova questora cittadina Donatella Dosi, che

ci ha tenuto a sottolineare come «per la prima volta la manifestazione goda del patrocinio della Polizia

di Stato, sperando che sia la prima di una lunga serie».

L’assessora allo Sport Grazia Baracchi ha ribadito l’importanza dell’iniziativa «una corsa che unisce

due delle mie deleghe più importanti, quella allo sport e quella delle pari opportunità, in una giornata

di festa ma anche di riflessione». La presidentessa Uisp Modena Vera Tavoni ha ricordato «il grande

lavoro per mettere in campo una manifestazione carica di valori» poi la parola è passata aMaurizio

Pivetti, responsabile Uisp dell’evento, ed Eugenio Di Prinzio, presidente del Gruppo Podistico

Interforze, che hanno ringraziato la Croce Rossa Italiana per il proprio ruolo nell’organizzazione e tutti

i partner (presenti Modenacorre, Gulliver e Medica Plus) e hanno illustrato la giornata, così come

Stefano Fioresi ha spiegato la grafica alla base del volantino.

Il percorso di 3 chilometri si snoderà per tutte le vie del centro partendo appunto da Piazza Roma e

potrà essere ripetuto una o due volte, il tutto seguendo le proprie capacità: correndo, camminando,

chiacchierando, nell’ottica di una giornata di festa. I premi saranno garantiti dai partner, assieme a un

ristoro ricco e variegato, così come faranno da corollario le iniziative sociali promosse da Il Cesto di

Ciliegie, dalla stessa Polizia di Stato. «Speriamo il prossimo anno di poter rimettere in programma

anche la corsa competitiva, in tante ce lo chiedono» ha concluso Pivetti dando appuntamento all’8

marzo.

BUSTO ARSIZIO | 05 marzo 2024, 15:38

Parte di corsa il marzo in rosa del Csk - Centro
studi karate



La manifestazione podistica del 10 marzo (iscrizioni fino all’8) lancia il mese
speciale della società di Busto, una tradizione ultratrentennale. Si prosegue
con il 22esimo trofeo “Karate donna”. Il maestro Paolo Busacca: «Superato lo
stop da Covid, e dopo la ripartenza con format ridotto, torniamo a un’edizione
completa». Dopo le donne, spazio al “Trofeo Alto Milanese”, con 350 atleti da
quattro regioni

Nata nel 1989, Karate Donna, manifestazione organizzata dal Centro Studi Karate di Busto Arsizio

(affiliato Uisp), si è arricchita di contenuti, sempre con l'obiettivo di rivolgere proposte concrete in

favore delle donne, parlando delle conquiste ottenute e dei diritti negati o raggiunti con molta fatica.

Nella prima edizione, l’iniziativa aveva offerto a tutte le donne la possibilità di praticare gratuitamente

il karate per l’intero mese di marzo. Questo in anni in cui la presenza di donne era rara e il karate era

considerato una disciplina molto dura e riservata ai maschi. Il Csk, nel tempo, è riuscito a cambiare i

numeri: oggi il 40 per cento dei praticanti è donna. Per quanto riguarda gli insegnanti c’è assoluta

parità: su 10 diplomati, 5 sono donne. Numerosi, inoltre, i convegni e i dibattiti organizzati per

affrontare le problematiche inerenti la violenza sulle donne e la parità di genere, a cui hanno preso

parte avvocati, forze dell'ordine e psicologi.

Tutto il mese di marzo è dedicato alle donne, con diverse iniziative. A partire da questa domenica (10

marzo) con la Corsa rosa, che si farà anche in caso di maltempo (info nel file in fondo all’articolo).

L’attività è nata durante il lockdown, quando era una delle poche iniziative possibili all’aperto. Il ritrovo

è al parco dei Marinai di via Ferrini 6, alle 8.45 (partenza alle 9.30). Il percorso di 4,5 chilometri si

snoda per le vie di Sacconago, con ballo di gruppo al termine. Le iscrizioni vanno formalizzate entro e

non oltre l’8 marzo, online o nella sede del CSKBA di via Magenta 86 (10 euro, maglietta e assicurazione

incluse).

Il 17 marzo torna, con la 22esima edizione, il Trofeo Karate donna al Pala Bisterzo di via Ferrini,

quest'anno con tutte le categorie sia di kata e Kumite individuale e anche di kata squadre, al mattino, a

partire dalle 9. Al pomeriggio, il Trofeo Alto milanese replica il tutto con le categorie maschili. Sono

previsti oltre 350 atleti provenienti da Piemonte, Emilia Romagna, Veneto e Lombardia.

Da diversi anni tutte le iniziative di Karate Donna vedono la presenza della mitica cintura rosa, che

viene indossata da una rappresentante a rotazione del CSK: un segno visibile e tangibile delle conquiste

ottenute.



«Se non ci fosse stato il Covid quest’anno sarebbe stata la 25esima edizione del Trofeo – spiega il

maestro Paolo Busacca -. Lo scorso anno abbiamo proposto un format minore senza combattimenti,

quest’anno invece abbiamo tutto, compresi i Kata a squadre».

Continua inoltre l'attività storica di karate donna, ovvero i corsi di karate indirizzati alle donne con

focus sulla sicurezza personale, il mercoledì e venerdì dalle 20 alle 21. Da provare il corso karate

evergreen per ultra sessantenni il martedì e venerdì dalle 10.30 nella sede Csk di via Magenta 86. Per

informazioni: 338.7335061.

SPECIALE UISP

Dal 1989 a Busto Arsizio è
sempre “Karate Donna”
Grazie all'impegno del CSK, tutto il mese è dedicato alle donne: si parte con la
corsa rosa, si prosegue (il 17 marzo) con i tornei di arti marziali femminile e
maschile con 350 atleti. Senza dimenticare la "cintura rosa"

Dal 1989 ininterrottamente torna Karate Donna, manifestazione organizzata dal Centro

Studi Karate (CSK) di Busto Arsizio affiliato alla Uisp. Nel corso degli anni Karate Donna

si è arricchita di contenuti, sempre con l’obiettivo di rivolgere proposte concrete in favore

delle donne, parlando delle conquiste ottenute e dei diritti negati o raggiunti con molta

fatica.

Nella prima edizione, l’iniziativa aveva offerto a tutte le donne la possibilità di praticare

gratuitamente il karate per tutto il mese di marzo. Questo in anni in cui la presenza di

donne era molto rara perché il karate era considerato una disciplina molto dura e

riservata ai maschi. Il Csk nel tempo è riuscito a cambiare i numeri: oggi il 40 per cento



dei praticanti è donna. Per quanto riguarda gli insegnanti c’è assoluta parità: su 10

diplomati 5 sono donne. Numerosi, inoltre, i convegni e i dibattiti organizzati per affrontare

le problematiche inerenti la violenza sulle donne e la parità di genere, a cui hanno preso

parte avvocati, forze dell’ordine e psicologi.

Tutto il mese è dedicato alle donne con diverse iniziative a partire da domenica 10

marzo con la Corsa rosa, che si farà anche in caso di maltempo. L’attività è nata durante il

lockdown, quando era una delle poche possibili all’aperto. Il ritrovo è al parco dei Marinai

di via Ferrini 6 alle 8.45. Il percorso di 4,5 chilometri si snoda per le vie di Sacconago,

con ballo di gruppo al termine. Le iscrizioni vanno formalizzate entro e non oltre l’8

marzo online o nella sede del CSKBA di via Magenta 86 (10 euro, maglietta e

assicurazione incluse).

Il 17 marzo torna con la 22° edizione il Trofeo Karate Donna presso il Pala Bisterzo di

via Ferrini: la manifestazione quest’anno sarà in grande spolvero con tutte le categorie

sia di kata e kumite individuale e anche di kata squadre al mattino a partire dalle ore 9. Al

pomeriggio il Trofeo Altomilanese replica il tutto con le categorie maschili. Sono previsti

oltre 350 atleti provenienti da Piemonte, Emilia Romagna, Veneto e Lombardia.

Da diversi anni tutte le iniziative di Karate Donna vedono la presenza della mitica cintura

rosa, che viene indossata a rotazione da una rappresentante del CSK: un segno visibile

e tangibile delle conquiste ottenute. «Se non ci fosse stato il Covid quest’anno sarebbe

stata la 25esima edizione del Trofeo – spiega il maestro Paolo Busacca – Lo scorso

anno abbiamo proposto un format minore senza combattimenti, quest’anno invece

abbiamo tutto, compresi i Kata a squadre».

Continua inoltre l’attività storica di karate donna, ovvero i corsi di karate indirizzati alle

donne con focus sulla sicurezza personale, il mercoledì e venerdì dalle 20 alle 21. Da

provare il corso karate evergreen per ultra sessantenni il martedì e venerdì dalle 10.30

nella sede Csk di via Magenta 86. Per informazioni: 338-7335061.
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DIRITTO E SPORT

I convegni e gli eventi dedicati allo

sport

Tanti gli appuntamenti della settimana, con una particolare attenzione rivolta alla
giornata dell’8 marzo e alla Festa delle Donne

di Giovanni Galli

…

8 marzo

Venerdì 8 marzo alle ore 17.00 presso il Mercato Coperto di Campagna Amica Arezzo in via Mincio 3, si

terrà l'evento “Le conquiste delle Donne nello Sport. Come le atlete hanno cambiato la storia del tennis”.

Organizzato e promosso da Pronto Donna Centro Antiviolenza con Coldiretti Arezzo, Coordinamento

Donne Coldiretti e Uisp Comitato territoriale di Arezzo, l'incontro celebra le conquiste fatte dalle donne nel

mondo sportivo. Sarà un impegno annuale con un focus dedicato ad uno sport specifico ogni anno. In

occasione di questo 8 marzo sarà trattato il tema delle conquiste nel mondo del tennis. In particolare,

quest’anno, Marisa Vagnetti, Presidente Uisp e tennista, racconterà la propria esperienza assieme ad altre

atlete intervistate da Elisa Serafini, Direttrice del Pronto Donna.

Sempre l’8 marzo, dalle ore 09 alle ore 17,30 presso la Sala della Sibilla del Priamar a Savona si terrà

l’evento dal titolo “Generation equality: oltre gli stereotipi di genere attraverso lo sport”, organizzato dal

Consiglio Nazionale dei Giovani in collaborazione con la sezione savonese dell’Associazione Nazionale

Atleti Olimpici e Azzurri d’Italia. L'incontro vuole essere immaginato un’opportunità di confronto tra giovani,

istituzioni e il mondo dello sport, con l’organizzazione di tavoli di lavoro con le scuole per approfondire i

temi relativi all’analisi delle disparità di genere nell’istruzione, ai programmi educativi inclusivi, al ruolo dello

sport nel promuovere l’uguaglianza di genere, alle strategie per promuovere l’uguaglianza nei luoghi di

lavoro, ai percorsi per l’empowerment e la leadership femminile e ai nuovi modelli contro gli stereotipi di

genere. Al convegno parteciperanno Andrea Abodi, Ministro per lo Sport ed i giovani; Michele Sciscioli,



Capo Dipartimento delle Politiche Giovanili della Presidenza del Consiglio dei Ministri; Marco Mezzaroma,

Presidente Sport e Salute; Silvia Salis, Vice Presidente del Coni; Maria Cristina Pisani, Presidente del

Consiglio Nazionale dei Giovani; Novella Calligaris, Presidente Nazionale dell'Associazione Atleti Olimpici

ed Azzurri d'Italia; Tania Cagnotto, tuffatrice e campionessa olimpica; Federica Pellegrini, nuotatrice e

campionessa olimpica; Natalia Titova, ballerina.

…

“Le conquiste delle donne nello sport”:
sabato 8 marzo al mercato coperto di
campagna amica con pronto donna e Uisp
4 Marzo 2024 4 min read

“LE CONQUISTE DELLE DONNE NELLO SPORT”: 8 MARZO AL MERCATO COPERTO DI
CAMPAGNA AMICA CON PRONTO DONNA E UISP

“Le conquiste delle Donne nello Sport. Come le atlete hanno cambiato la storia del tennis”, un evento

aperto a tutta la cittadinanza che si terrà venerdì 8 marzo alle ore 17:00 al Mercato Coperto di

Campagna Amica Arezzo organizzato e promosso da Pronto Donna Centro Antiviolenza con Coldiretti

Arezzo, Coordinamento Donne Coldiretti e UISP Comitato territoriale di Arezzo in occasione della

Giornata internazionale della Donna.

“Siamo molto felici di ospitare nel nostro Mercato Coperto di Campagna Amica di Arezzo questo

momento di condivisione – ha dichiarato il Presidente di Coldiretti Arezzo Lidia Castellucci – una

occasione per parlare di donne e diritti e dell’impegno quotidiano che le sportive hanno investito ed

impegnano per farsi strada nelle loro discipline. Con questo appuntamento che diventerà fisso nel

tempo, si avvia una nuova collaborazione con Pronto Donna con i quali siamo davvero soddisfatti di

tessere nuove opportunità e si consolida la storica intesa con la Uisp che ci vede creare da sempre

momenti di crescita. Abbiamo scelto il Mercato di Campagna Amica perché è luogo vivo e attivo di



scambio, dove le nostre aziende agricole del territorio si raccontano quotidianamente grazie alla

vendita diretta a filiera corta, eccellenze locali direttamente dal produttore al consumatore ogni

martedì, giovedì e sabato mattina”.

Un incontro che celebra le conquiste fatte dalle donne nel mondo sportivo. Sarà un impegno annuale

con un focus dedicato ad uno sport specifico ogni anno. In occasione di questo 8 marzo sarà trattato il

tema delle conquiste nel mondo del tennis.

Quest’anno Marisa Vagnetti Presidente UISP e tennista racconterà la propria esperienza assieme ad

altre atlete intervistate da Elisa Serafini Direttrice del Pronto Donna.

“Felice di far parte di questa iniziativa – spiega Marisa Vagnetti Presidente Uisp – si tratta del frutto

della collaborazione che portiamo avanti con Coldiretti e Pronto Donna. Due i motivi che mi

inorgogliscono, il primo quello di poter sottolineare i diritti delle donne, nella Uisp è una mission ed il

secondo avere la possibilità di testimoniare la mia esperienza sportiva in ambiente pressoché

maschile. Condivido appieno le parole scelte per la promozione di questo momento, si tratta della

citazione della grande tennista dei miei tempi Steffi Graf “Guardare sempre avanti grazie alle

esperienze del passato””.

Il mondo dello sport non è immune da violenze e disparità, anzi le donne hanno dovuto lottare per

ottenere il diritto di avere le stesse opportunità degli atleti maschi.

Le atlete infatti stanno riuscendo con fatica a ritagliarsi uno spazio importante nel mondo dello sport,

nonostante questo si registra ancora un gender gap significativo, si riscontra spesso una minore

risonanza mediatica nelle prestazioni delle atlete, aspetto che comporta un freno per la crescita di

molte.

L’Associazione Pronto Donna è il Centro Antiviolenza del territorio provinciale aretino. Dal 1989 opera

per prevenire e contrastare ogni forma di violenza e di maltrattamento sulle donne.



Le finalità principali sono combattere ogni forma di violenza sulle donne e divenire, per le stesse,

punto di riferimento e sostegno, promuovere interventi di aiuto e sostegno a favore delle donne

maltrattate e/o vittime di violenza, promuovere interventi e azioni di informazione e sensibilizzazione

nel territorio, offrire accoglienza e riparo a donne esposte a violenza.

Il Centro Antiviolenza accoglie le richieste di aiuto e sostegno da parte di donne in difficoltà,

avvalendosi anche della collaborazione di professioniste quali legali e psicologhe, in rete con le

Istituzioni locali e regionali.

Il Centro Antiviolenza è uno spazio dove le donne possono confrontarsi con il problema della violenza,

un luogo di ascolto e di sostegno concreto alle loro scelte per costruire un percorso di libertà insieme

ad altre donne.

“L’associazione Pronto Donna Centro Antiviolenza è felice di questa nuova e proficua collaborazione

con Coldiretti e UISP, a testimonianza dell’importanza della collaborazione e delle reti nella lotta alla

violenza di genere e della capacità di creare nuove connessioni che portino la riflessione su stereotipi

di genere fuori da soliti ambiti e in luoghi più vicini e comuni alla cittadinanza, perché la lotta alla

violenza di genere deve essere sempre di più impegno di tutte/i”.

In vista dell’8 marzo l’Uisp scende in campo con

Futura
Marzo 2, 2024 Sport

Una settimana di sensibilizzazione per i diritti delle donne, contro la violenza di genere e

contro ogni forma di discriminazione. Parla M. Claysset…

https://www.imgpress.it/2024/03/
https://www.imgpress.it/category/sport/


L’8 marzo, Giornata internazionale della donna, è la data intorno a cui si raccolgono il maggior numero di

iniziative contro la violenza di genere e per le pari opportunità, così quest’anno le politiche di genere e diritti

Uisp hanno voluto dare vita ad un contenitore nazionale che le legasse tutte, intorno ai temi di Futura.

“Quest’anno abbiamo riattivato il percorso di Futura, come occasione di confronto e approfondimento, per

ragionare insieme e contaminare con le nostre idee e i nostri valori tutto il territorio e il mondo sportivo –

raccontaManuela Claysset, responsabile politiche di genere e diritti Uisp – Da qui nasce la proposta di una

settimana di sensibilizzazione per i diritti delle donne, contro la violenza di genere e contro ogni forma

di discriminazione, che indicativamente va dal 3 al 10 marzo, ma ovviamente è aperta ad iniziative precedenti

o successive. In questa proposta abbiamo messo al centro alcune parole chiave, emerse dal confronto con i

nostri referenti di tutta Italia: rispetto, libertà, valori, diritti. Parole intorno a cui promuovere iniziative, che

vanno dalle manifestazioni sportive alle tavole rotonde, per ribadire che il nostro impegno va oltre la Giornata

internazionale delle donne ed affronta le questioni che riguardano le discriminazioni e le disuguaglianze di

genere attraverso vari punti di vista. La pratica sportiva è il centro della nostra azione, ma in questi anni

abbiamo messo in piedi ampie reti di collaborazione che ci permettono di allargare la prospettiva”.

Le parole chiave rispetto, libertà, valori, diritti, compaiono anche nella grafica che accompagnerà le iniziative

di questa settimana di sensibilizzazione, realizzata dalla disegnatrice Franziska, a partire dall’idea del filo

rosso che unisce le donne dell’Uisp e l’impegno contro le discriminazioni. “Le politiche di genere e diritti sono

legate da tempo a questa immagine del filo rosso – spiega Claysset – ci fa piacere dare continuità a questa

esperienza attraverso l’immagine. Dobbiamo continuare ad evolvere, senza dimenticare da dove siamo partite,

arricchendo la nostra esperienza e la nostra proposta, con un filo rosso che unisce i territori e le esperienze,

dando vita ad uno scambio tra buone pratiche e progetti. L’impegno che ci vede protagoniste è per la crescita di

consapevolezza e attenzione nelle persone, a partire dal linguaggio che usiamo”.

GUARDA IL VIDEO DEL FILO ROSSO

In programma, a partire dai primi giorni di marzo, molte occasioni di incontro e riflessioni, soprattutto

attraverso lo sport, che l’Uisp sta raccogliendo in un calendario disponibile a questo link. I Comitati e i Settori

di attività Uisp che non lo hanno ancora fatto possono inserire le proprie iniziative attraverso un modulo

raggiungibile a questo link.

“Il nostro obiettivo è, come sempre, riflettere e confrontarci attraverso lo sport, creando nuove opportunità di

conoscenza e sensibilizzazione sulle nostre tematiche. Con questa nuova proposta possiamo unire le

politiche e le attività, toccando tutte le Regioni ed esperienze sportive diverse. Ci sono già molti appuntamenti

dedicati alla pratica sportiva femminile, anche con attività e connotazioni nuove, un calendario interessante che

ci vede spesso al fianco di realtà, istituzioni e centri antiviolenza del territorio”.

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/futura
https://www.uisp.it/nazionale/politichegenere/marzo-futura-calendario-eventi
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeQnL8qeDYsz2GlQfZQK1BUebVfofunw3jbmUqlcfq0AYQCrw/viewform


Elena Fiorani

"Il bilancio di cassa nelle ASD - Aps", nuovo appuntamento di
Sport Point

Proseguono le consulenze on line gratuite di Sport Point: mercoledì 6 marzo in programma l'Analisi degli

schemi di bilancio ministeriali obbligatori

Proseguono gli incontri gratuiti on line di consulenza e aggiornamento con il progetto nazionale Sport

Point. Il prossimo appuntamento, sulla piattaforma Zoom Uisp, è in programma permercoledì 6

marzo dalle ore 18.00 alle 20.00. Tema dell’incontro sarà "Il bilancio di cassa nelle ASD - Aps".

L'incontro verterà sull'analisi degli schemi di bilancio ministeriali obbligatori per le ASD-APS che

possono redigere il rendiconto secondo il principio di CASSA riservato alle associazioni che nell'ultimo

esercizio sociale hanno avuto ricavi complessivi inferiori a 220mila euro.

Verranno analizzate le aree contabili previste dagli schemi di bilancio e come classificare nel modo più

corretto i costi ed i ricavi d'esercizio e le tempistiche con cui assolvere all'obbligo di deposito del

rendiconto gestionale nel RUNTS. Relatore dell'incontro sarà Alessandro Mastacchi

PER ISCRIVERTI ALL'INCONTRO DI MERCOLEDI' 6 MARZO CLICCA QUI

Il progetto Sport Point, finanziato da Sport e Salute SpA, è stato ideato per contribuire a rispondere

sempre più puntualmente alle esigenze crescenti e diversificate del mondo sportivo, attraverso

una serie di servizi facilmente accessibili ed in grado di promuovere le opportunità dello sport di base

e sociale, sensibilizzando ed accompagnando le cittadine e i cittadini interessati.

Nelle prossime settimane il progetto Sport Point proseguirà con nuovi appuntamenti:

PER CONSULTARE IL CALENDARIO DELLE CONSULENZE ON LINE GRATUITE clicca qui

https://uisp-it-videoconferenze.zoom.us/webinar/register/WN_HqKaQg1SQ4mY7CByhudjhg
https://uisp-it-videoconferenze.zoom.us/webinar/register/WN_HqKaQg1SQ4mY7CByhudjhg
https://www.uisp.it/nazionale/sportpoint/calendario-consulenze


ECCO I MATERIALI DIDATTICI DEGLI INCONTRI DI CONSULENZA GIA' REALIZZATI

La sicurezza nei luoghi di lavoro - 21/02/2024

La gestione dei collaboratori retribuiti - 7/02/2024

La gestione dei volontari - 24/01/2024

La corretta tenuta dei libri sociali - 10/01/2024

Le novità di fine anno - 20/12/2023

La tutela della privacy e del diritto d'immagine - 6/12/2023

Il bilancio per competenza - 22/11/23

Gli schemi di rendiconto - 8/11/2023

Il lavoro sportivo dilettantistico - 25/10/2023

La modifica degli statuti degli enti sportivi - 11/10/2023

La programmazione delle attività - 27/09/2023

La ripresa delle attività sportive 13/9/2023

La riforma dello sport 3/8/2023

Gli adempimenti della riforma: sicurezza nei luoghi di lavoro - 21/6/2023

Lavoratori e volontari nelle organizzazioni sportive dilettantesche - 13/6/2023

Organizzazioni sportive: volontari o lavoratori? - 24/5/2023

Gli statuti degli enti sportivi 10/05/2023

Il deposito nel bilancio del RUNTS - 26/04/2023

Gli schemi di rendiconto - 12/04/2023

Come organizzare l'assemblea e la gestione dei libri sociali - 22/3/2023

La responsabilità dei dirigenti e le tutele assicurative - 8/3/2023

La corretta gestione contabile - 22/02/2023

La disciplina dei rapporti di lavoro 8/2/2023

Le novità di fine anno per il mondo associativo - 25/01/2023

https://www.uisp.it/nazionale/sportpoint/materiali-didattici-sp2
https://drive.google.com/file/d/1BbYCZV8q4figIw5RCv_p7vmvD7nTeEqO/view
https://drive.google.com/file/d/1B8Ot-HaKRnK8GHr04gA_2Qh4oJkTM83s/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1Ati4Q6MI1NLpb_Q19zpXBSLXEziTq0J9/view
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20240110%20Sport%20point%20Colecchia%20assemblee%2C%20libri%20sociali%20e%20registro%20volontari.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231220%20-%20Mastacchi%20-%20Sport%20Point%20-%20Le%20novita%20di%20fine%20anno.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231206%20Colecchia%20privacy.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231122%20-%20Mastacchi%20-%20Sport%20Point%20-%20Bilancio%20ETS%20per%20competenza.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231108%20Mastacchi%20Sport%20Point%20-%20Gli%20schemi%20di%20rendiconto.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231025%20Sport%20point%20Colecchia%20lavoro%20sportivo.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231010%20Colecchia%20SPORT%20POINT%20variazione%20statuto.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230927%20Sportpoint%20la%20programmazione%20delle%20attivita.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230913%20Sport%20point%20ripresa.pdf
https://drive.google.com/file/d/1Ez49vbH6z5Bt690WLn02a93CsNOgJP0Z/view
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230621%20-SPORTPOINT%20sicurezza%20nei%20luoghi%20di%20lavoro.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230613%20Colecchia%20Sport%20point%20lavoro%20e%20volontariato%20sportivo.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230523%20Sport%20point_%20Colecchia%20lavoro%20sportivo.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230510%20Mastacchi%20Sport%20Point%20-%20Statuti%20Asd.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230426%20Mastacchi%20Sport%20Point%20-%20Il%20deposito%20del%20bilancio%20nel%20RUNTS.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230412%20Mastacchi%20Sport%20Point%20-%20Gli%20schemi%20di%20rendiconto.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230322%20Sport%20point%20Colecchia%20assemblee%2C%20libri%20sociali%20e%20registro%20volontari.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230308%20Crociani%20Ciarletta%20Responsabilit%C3%A0%20dei%20Dirigenti%20e%20le%20tutele%20assicurative.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230222%20Mastacchi%20Sport%20Point%20-%20Gestione%20contabile.pdf
https://www.uisp.it/progetti/files/principale/Sport%20Point/Materiali%202023/Disciplina%20rapporti%20di%20lavoro.pdf
https://www.uisp.it/progetti/files/principale/Sport%20Point/Materiali%202023/Novit%C3%A0%202023.pdf


Per altri materiali didattici – e per poter vedere le videoregistrazioni integrali di tutti gli

incontri di Sport Point - scarica la AppUISP:

Gaza, un quadro apocalittico. La delegazione
italiana arrivata al valico di Rafah
05 Marzo 2024

ROMA, 05 MARZO 2024 – La delegazione organizzata da AOI, in collaborazione con Arci

e Assopace Palestina, composta da 50 persone tra parlamentari, associazioni, ONG,

accademici e giornalisti è giunta questa mattina al valico di Rafah.

I camion di aiuti umanitari, realizzati grazie alle donazioni di cittadine e cittadini, gruppi,

comunità e al contributo importante della Fondazione Con Il Sud, hanno attraversato il

valico. Lungo la strada ci sono però migliaia di altri convogli bloccati.

Sappiamo che questi aiuti sono una goccia nel mare di sofferenze che si vivono al di là di

questa frontiera.

Dal valico di Rafah la delegazione italiana torna a lanciare ancora una volta un appello

accorato per chiedere il cessate il fuoco permanente.



La popolazione è allo stremo. Gli aiuti da soli non bastano. Ciascuno deve assumersi le

proprie responsabilità per questa catastrofe umanitaria.

Nei giorni che hanno preceduto l’arrivo della delegazione alla frontiera, al Cairo ci sono

stati gli incontri con le organizzazioni palestinesi per la difesa dei diritti umani, come Al

Mezzan e Palestinian Centre for Human Rights, organizzazioni umanitarie internazionali

come MSF ed Oxfam, agenzie delle Nazioni Unite come OMS, UNRWA e OCHA e, infine,

la Mezzaluna rossa egiziana: tutte hanno descritto “un quadro apocalittico”.

Nella Striscia si sta consumando una catastrofe umanitaria senza precedenti.

Per questi motivi dal valico di Rafah la delegazione torna a ribadire direttamente dalla

frontiera più esposta del conflitto la necessità di un immediato cessate il fuoco, di tutelare

l’incolumità della popolazione civile, garantendo la fornitura di aiuti umanitari all’interno

della Striscia, e di sostenere ogni iniziativa per la liberazione degli ostaggi israeliani.

5 marzo 2024 ore: 13:38

SOCIETÀ

Gaza, quadro apocalittico. La delegazione
italiana arrivata al valico di Rafah
Organizzata da AOI, in collaborazione con Arci e Assopace Palestina, è composta da 50

persone tra parlamentari, associazioni, ONG, accademici e giornalisti. “La popolazione è

allo stremo. Gli aiuti da soli non bastano. Ciascuno deve assumersi le proprie responsabilità

per questa catastrofe umanitaria. Immediato cessate il fuoco”



ROMA - “La popolazione è allo stremo. Gli aiuti da soli non bastano. Ciascuno deve assumersi le

proprie responsabilità per questa catastrofe umanitaria. Serve un immediato cessate il fuoco”: l'appello

arriva, forte, dal valico di Rafah, dove stamattina è arrivata la delegazione italiana organizzata da Aoi,

in collaborazione con Arci e Assopace Palestina, composta da 50 persone tra parlamentari,

associazioni, ONG, accademici e giornalisti. “I camion di aiuti umanitari, realizzati grazie alle donazioni

di cittadine e cittadini, gruppi, comunità e al contributo importante della Fondazione Con Il Sud, hanno

attraversato il valico – riferisce Aoi - Lungo la strada ci sono però migliaia di altri convogli bloccati.

Sappiamo che questi aiuti sono una goccia nel mare di sofferenze che si vivono al di là di questa

frontiera”.

Nei giorni che hanno preceduto l’arrivo della delegazione alla frontiera, al Cairo si sono tenuti incontri

con le organizzazioni palestinesi per la difesa dei diritti umani, come Al Mezzan e Palestinian Centre

for Human Rights, organizzazioni umanitarie internazionali come MSF ed Oxfam, agenzie delle

Nazioni Unite come OMS, UNRWA e OCHA e, infine, la Mezzaluna rossa egiziana: tutte hanno

descritto “un quadro apocalittico”.

“Nella Striscia si sta consumando una catastrofe umanitaria senza precedenti – riferisce ancora la

delegazione - Per questi motivi, dal valico di Rafah, direttamente dalla frontiera più esposta del

conflitto, ribadiamo la necessità di un immediato cessate il fuoco, di tutelare l’incolumità della

popolazione civile, garantendo la fornitura di aiuti umanitari all’interno della Striscia, e di sostenere

ogni iniziativa per la liberazione degli ostaggi israeliani”.

Lo sport italiano si scopre senza
donne dirigenti...
Mauro Berruto
mercoledì 6 marzo 2024



Venerdì 8 marzo sarà la giornata internazionale dei diritti delle donne e per
l’ennesima volta tanti i motivi per cui interrogarsi: dalla tragica scia di
sangue dei femminicidi, a un numero ancora imponente di Paesi del mondo
dove la donna vive in condizioni estremamente penalizzanti, al tema del
diverso accesso (in Italia come in tutto al Pianeta, con la sola eccezione dei
Paesi scandinavi che da questo punto di vista sono un riferimento) al
mondo del lavoro, della politica, della cultura e anche, sì, dello sport.
Questa rubrica vuole, da ormai tanti anni, posare il suo sguardo sullo sport
strumento di analisi della società e, allora, riflettiamo sulla parità di genere
che, anche nel mondo sportivo italiano, rimane lontana. Secondo una
ricerca del Censis, dei 4.708.741 atleti tesserati nelle diverse Federazioni, le
donne sono appena il 28%. E nelle aree tecniche e dirigenziali le donne
sono ancora meno: le allenatrici sono solo il 20%, le dirigenti di società il
15%. L’accesso alla pratica sportiva non è, purtroppo, il problema
principale. Il problema più evidente è infatti la clamorosa
sottorappresentazione delle donne nelle figure di governance dello sport.
Da lì dovrebbe partire un processo di cambiamento che, inevitabilmente, si
rifletterebbe su un migliore accesso e una più consolidata pratica dello
sport al femminile. Occorre partire da chi decide, stabilisce priorità,
definisce una visione e determina una cultura. Partendo dal vertice
scopriamo che il Coni riconosce 47 federazioni sportive, 16 discipline
associate e 14 enti di promozione sportiva nazionali, per un totale di 77
organizzazioni che dirigono lo sport, tanto di vertice quanto di base. Le
donne ai vertici di queste 77 organizzazioni (78 contando il Coni stesso)
sono soltanto due: Antonella Granata, Presidente della federazione Gioco
Squash, e Laura Lunetta, Presidente della federazione Danza Sportiva.
Come è possibile immaginare una maggiore sensibilità e progetti concreti
per una pratica più diffusa dello sport fra le donne, una riduzione del tasso
di abbandono, un’abitudine più femminile alla “cultura del movimento” in
età adulta e nella terza età se ai posti di comando sono seduti solo e quasi



esclusivamente presidenti uomini? Il numero di donne che fa sport sta
aumentando (non fosse che per una banale questione numerica, le donne
sono il 51,3% della popolazione residente in Italia contro il 48,7% di uomini),
ma il genere femminile resta incredibilmente sottorappresentato negli
organi decisionali delle istituzioni sportive a livello locale, nazionale,
europeo e mondiale. Lo sport è ancora considerato come un ambito
prettamente maschile, un settore dominato da uomini e anche raccontato in
quel modo. A tenere le donne in secondo piano nel mondo dello sport,
infatti, contribuiscono anche gli stereotipi dei media: si registrano ancora
differenze significative nella copertura degli sport maschili rispetto a quelli
femminili e il giornalismo sportivo, al netto di lodevoli eccezioni, è ancora
un tema declinato principalmente al maschile. Per favorire uno scatto in
avanti dello sport, spesso capace di anticipare la realtà, occorrono
programmi di formazione, tutoraggio, politiche proattive che incoraggino le
giovani donne a rimanere nello sport, magari con ruoli manageriali. Perché,
soprattutto e prima di tutto, al nostro Paese occorrono dirigenti sportive
donne. © riproduzione riservata

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Consulta nazionale antiusura boccia il decreto
legislativo sul gioco online



Luciano Gualzetti illustra le contraddizioni del provvedimento di legge approvato dalle commissioni

parlamentari Finanze e Bilancio, ma anche dei rischi per la salute di milioni di persone che spesso si trovano

in una situazione di sovraindebitamento e dipendenza. In Italia un giro d'affari di 150 miliardi di euro

di LUIGI ALFONSO

ccorre costituire al più presto un intergruppo parlamentare sui rischi del gioco d’azzardo». La richiesta parte dalla

campagna “Mettiamoci in gioco”, dalla Consulta nazionale antiusura “San Giovanni Paolo II” e da alcuni

parlamentari, che ieri si sono incontrati a Roma e in settimana si ritroveranno per ragionare insieme su ciò che è

ancora possibile fare per contrastare le ricadute negative della diffusione del gioco d’azzardo nel nostro Paese.

L’incontro di ieri era finalizzato a far convergere e rafforzare gli sforzi di tutti quei parlamentari che,

indipendentemente dall’appartenenza politica, credono che sia necessario ridurre l’offerta di azzardo e

regolamentare il settore, mettendo al primo posto la salute delle persone. Nei prossimi giorni saranno coinvolti

anche i parlamentari che non hanno potuto partecipare alla riunione di ieri perché impegnati nei rispettivi lavori

istituzionali: sarà preparata la lettera nella quale verranno invitati tutti i parlamentari italiani ad aderire

all’intergruppo in via di costituzione. Ne parliamo con Luciano Gualzetti, presidente della Consulta nazionale

che riunisce 35 tra fondazioni e associazioni antiusura (regionali, provinciali o comunali). Si tratta di un

organismo costituito secondo un’esplicita motivazione cristiana nell’ambito di una azione di promozione umana

della Chiesa cattolica italiana e delle direttive della Conferenza episcopale italiana. Il gioco d’azzardo, da anni,

risulta tra le cause di sovraindebitamento delle famiglie o di singole persone.

Presidente Gualzetti, che cosa contestate al testo del decreto legislativo sul nuovo assetto del comparto

online, approvato nei giorni scorsi dalle commissioni parlamentari Finanze e Bilancio?

Direi l’impostazione generale. Di fatto, c’è il tentativo di mettere al primo posto le esigenze di entrate erariali

piuttosto che il guadagno delle imprese, rispetto alle esigenze di salute dei cittadini. Cosa che, per noi, sembra

doveroso mettere sempre al primo posto. Inoltre, ci sembra improprio separare i due aspetti del gioco d’azzardo,

quello fisico e quello online. Anziché fare una legge quadro generale, si preferisce fare soltanto un intervento sul

gioco online. Da alcuni anni, peraltro, il gioco d’azzardo online ha largamente superato quello fisico nelle sale

che eravamo abituati a trovare per le vie cittadine. Così, tutte quelle precauzioni che erano state messe in campo

per arginare il fenomeno e le conseguenze sociali (penso, per esempio, alle distanze delle sale gioco dalle scuole

o il divieto della pubblicità) sono ormai state aggirate. Ora chiunque può giocare quando e dove vuole, attraverso

il proprio device. Senza limiti di distanze e di tempi. Davanti a una sfida di questo tipo, bisognerebbe affrontare

la situazione con una visione a 360 gradi.

Spesso gli interventi messi in campo risultano superati dalla realtà dei fatti. Chi gestisce le piattaforme del

gioco d’azzardo, è sempre molto più avanti anche dal punto di vista tecnologico.

È vero. Anche perché questa imponente massa di denaro può essere reinvestita in nuove forme di intrattenimento

che costruiscono questa dipendenza. E le persone più fragili rimangono intrappolate in un meccanismo perverso.

Mi vien da dire che si tratta di una dipendenza progettata. La crescita del gioco d’azzardo, fisico e online, è

incalzante e pervasiva. L’intento è quello di raggiungere il maggior numero di persone in qualunque momento.

https://www.vita.it/autore/luigi-alfonso/


Nel 2023 gli italiani hanno speso 150 miliardi di euro nel gioco. Eppure, a fronte di questo incremento, non sono

aumentate le entrate erariali: erano l’8 per cento nel 2004 e sono rimaste l’8 per cento nel 2022, dunque oggi

parliamo di 10-11 miliardi di euro. Che, secondo la Consulta nazionale, saranno spesi per le conseguenze sociali

e sanitarie del fenomeno: solitudine, difficoltà economiche, insicurezza, depressione, dipendenze. Tra l’altro,

ormai le aziende che si occupano del gioco d’azzardo sono in gran parte multinazionali che non versano le tasse

in Italia, ecco perché c’è questa discrepanza tra il giocato e le entrate erariali. Qual è il senso, dunque? Da tempo

è comprovato che gran parte delle persone che si rivolgono alle fondazioni e alle associazioni antiusura, messe a

dura prova dalla situazione di indebitamento, provengono da esperienze prolungate di gioco d’azzardo.

È la solita ipocrisia dello Stato, che si vede anche nella vendita di tabacco e alcol. Ma non basta fermarsi

alla scritta “nuoce alla salute” se, sotto sotto, ci si frega le mani per le entrate erariali.

Noi abbiamo sempre denunciato questa ambivalenza dello Stato che, di fatto, da una parte fa il biscazziere e

appalta il gioco alle concessionarie private, e dall’altra deve curare i suoi cittadini per i danni provocati dal gioco.

Un tempo c’era l’idea di legalizzare il gioco d’azzardo per eliminare quello illegale. In realtà, le evidenze

investigative dimostrano non solo che il gioco illegale è andato avanti ma addirittura la criminalità organizzata si

è inserita nel gioco legale per riciclare denaro sporco, soprattutto nella modalità online. Ecco perché sosteniamo

che tutto va rivisto in un’ottica differente. Bisogna rimettere al primo posto la salute delle persone, e poi la

sicurezza della collettività, quindi le entrate dell’erario e i ricavi delle concessionarie. Non è che quest’ultima

voce sia poco importante, però viene dopo le prime tre. Rispettiamo la libertà d’impresa e i posti di lavoro,

purché non compromettano la salute e la sicurezza di milioni di persone. Qui invece sta passando l’idea che

bisogna dare la priorità alle entrate. Gli utili sono importanti ma non possono essere prevalenti su tutto il resto.

Il gioco d’azzardo online ha superato di gran lunga quello fisico.

Nel 2022, su 136 miliardi di euro di giocate, oltre 80 miliardi sono stati raccolti dall’online. E questo ci

preoccupa perché ci sono meno controlli, anche nella tracciabilità del denaro per le vincite. Oltre tutto, i

minorenni possono superare questi argini: il 30 per cento degli studenti under 18 dichiara di aver giocato almeno

una volta all’anno. Il più delle volte si tratta di scommesse sportive. Spesso, lo dicono gli stessi ragazzi, tutto

comincia nello spogliatoio della propria squadra, tra amici. Occorre una logica educativa che permetta agli

adolescenti di capire che questa strada non porta buoni risultati perché alla fine vince sempre il banco.

Come si può arginare un fenomeno di questa portata?

Non è facile, ma qualcosa si può fare. Per esempio, tracciare i conti online e capire dove finiscono tutti questi

soldi. Gli interessi economici che prevalgono, condizionano le decisioni politiche e anche la terminologia

utilizzata nei provvedimenti di legge: si continua a parlare semplicemente di gioco e non di gioco d’azzardo.

Bisogna ricordarsi che è vero che non tutti i giochi sono d’azzardo, ma l’azzardo non è affatto un gioco. Anche

l’utilizzo del termine ludopatia, a mio avviso, dovrebbe essere sostituito con “gioco d’azzardo patologico”.

Perché è una vera e propria dipendenza. Ecco, tutto questo rafforza l’ambiguità di cui parlavo prima.

Tra i più fragili invischiati nel gioco d’azzardo, ci sono i giovanissimi.

Le scommesse sportive intaccano la bellezza dello Sport con la esse maiuscola, il clima dello spogliatoio, il

piacere di misurarsi con se stessi e con gli altri. Ci sono alcuni psichiatri che prescrivono ai propri pazienti di non



seguire più le partite di calcio perché potrebbe far tornare la voglia di fare le scommesse. A me sembra tutto

assurdo. Le società sportive, d’altronde, sono in prima linea nel chiedere di eliminare le limitazioni nelle

scommesse. Non capiscono che hanno tra le mani un ambito educativo di straordinario divertimento e di

socializzazione, ma si prestano a questi meccanismi che abbrutiscono e creano solitudine e soprattutto

impoverimento nelle persone.

La Consulta nazionale antiusura è stata tenuta in considerazione, prima di varare il testo del decreto

legislativo in questione?

Siamo stati convocati da alcuni parlamentari per un’audizione che è durata meno di una decina di minuti, in

mezzo a tantissime altre, comprese quelle dei portatori di interessi, come le imprese di settore e le associazioni di

categoria. La maggioranza poi ha fatto le sue scelte, ignorando quasi completamente le nostre osservazioni e

proposte. D’altronde, non siamo noi il legislatore. Chi ha certe responsabilità, se le prenda tutte.

DUE RUOTE

Trittico di Maremma verso la 17esima
annata: prima tappa alla Curva del Grilli

05 Marzo 2024

GIRLLI – La diciassettesima edizione del Trittico di Maremma, gara a tappe di ciclismo

amatoriale, partirà mercoledì prossimo alle ore 15.30, nei pressi del bar la Curva del Grilli.

La manifestazione Fiore all’occhiello del Marathon Bike di Grosseto, Uisp e Avis, è

supportata della Banca Tema e dalla Cantina Vini di Maremma. Al termine delle tre prove,

verrà assegnato il “Buttero d’argento”, al ciclista che otterrà più punti nelle 10 categorie

previste.

Le altre prove verranno effettuate mercoledì 13 e mercoledì 27 marzo. Questi i vincitori

del Trittico che si sono succeduti dalla prima all’ultima edizione: 2007 Livio Gremigni,

2008 Stefano Giuliani, 2009 Rossano Lischi, 2010 Andrea Nencini, 2011 Michele

Rezzani, 2012, Domenico Passuello, 2013 Mirco Balducci, 2014 Massimo Di Franco,

2015 Diego Giuntoli, 2016 Bruno Sanetti, 2017 Bruno Sanetti, 2018 Luca Nesti ,



Domenico Nucera nel 2019, Mario Calagretti nel 2020 , Alfredo Balloni nel 2021, Marco

Giacomi nel 2023 e Vincenzo Rigirozzo anno scorso.

Giro delle Mura di Ferrara
Mercoledì 1° maggio il Giro podistico delle Mura di Ferrara compie 50 anni: tutto quello che c'è da sapere

Il Giro podistico delle Mura di Ferrara taglia un importante traguardo: 50 edizioni per un evento che ha visto la
partecipazione di tantissimi campioni del mezzofondo con il fascino della corsa sulle Mura, simbolo storico-culturale di
Ferrara. La manifestazione si svolgerà con il patrocinio di molti Enti, fra cui Regione Emilia-Romagna, Comune di Ferrara,
Coni e Uisp Ferrara e con il sostegno di moltissimi sponsor.

Sarà l'Ippodromo di Ferrara il contenitore di una lunga giornata di sport e divertimento: i primi a partire saranno i bambini
della mini-podistica (ore 9.15), quindi lo start per gli agonisti che percorreranno 12,5 km (ore 9.45). A seguire partiranno i
camminatori (7 km) e la nordic walking (12 km). Alle ore 11.20 sarà riproposto il “Trofeo Gambero al galoppo”, gara di
retrorunning sulla distanza di un miglio (1609 metri), aperto ai competitivi e agli amatori.

PERCORSO - Gli agonisti dovranno sfidarsi su un giro unico di 12,5 km con partenza dall’Ippodromo comunale. Si
percorreranno circa 1.000 metri sulla pista per poi uscire dall’impianto verso le Mura. I runner toccheranno alcuni dei punti
più suggestivi come i bastioni dell’Amore e della Montagna, Porta degli Angeli, la Prospettiva di Corso Giovecca e il
Torrione San Giovanni. In totale saranno circa 4,4 km sulle Mura e 5,5 nelle Sotto Mura. Si rientrerà nell’Ippodromo per gli
ultimi 200 metri circa ancora sulla pista prima del traguardo. Tre i ristori lungo il percorso.

MEDAGLIA – La medaglia che celebra l'edizione n.50 del Giro delle Mura del prossimo 1° maggio sarà al collo di tutti i
finisher della gara competitiva, mentre medaglie speciali verranno consegnate ai bambini della mini-podistica. La medaglia,
in metallo, è un omaggio al Castello Estense, simbolo di Ferrara, che domina il centro storico, dichiarato Patrimonio
UNESCO, e anche sede museale.



Progetto coordinato dalla Provincia: "Game
Upi": giovani, sport e inclusione
Il progetto "Insieme…sportivaMente" a Grosseto promuove lo sport come
strumento di inclusione per giovani con e senza disabilità, sostenuto da
finanziamenti e partnership locali.

Un elisir di salute e comunità. Lo sport. Movimento, benessere fisico e mentale, in modo

inclusivo, abbattendo ogni pregiudizio, facendo squadra. Sei giovani con il loro portavoce

creeranno per la Provincia, con fine di promozione, eventi sportivi per favorire uno stile di vita

sano e la partecipazione di giovani con disabilità, insieme alle loro famiglie. Comincia così il

progetto "Insieme…sportivaMente" presentato dalla Provincia coinvolgendo dodici partner, tra

cui Upi regionale, le Province di Siena e Arezzo, Uisp, Uscita di sicurezza, Skeep, Gea Basket e

quattro istituti, l’Istituto alberghiero ‘Leopoldo II di Lorena’, il Liceo sportivo ‘Aldi’, l’Istituto

alberghiero ‘Pellegrino Artusi’ di Chianciano; e da Arezzo, l’stituto ‘Fanfani-Camaiti’.

La Provincia grossetana, grazie all’iniziativa dell’Upi finanziata dal Dipartimento per le Politiche

giovanili e il servizio civile universale, "Game Upi, tutti in campo, nessuno escluso" ha ottenuto

un finanziamento di 100mila euro, a cui si aggiungono 34mila dei partner. "Game Upi" ha così

costituito un Comitato Giovani, il cui portavoce è Edoardo Furi, affiancato da Niccolò Amerighi,

Damiano Rosichini, Lorenzo Mantiglioni, Maciej Piotr Vella, Edoardo Bramerini e Cristian

Marchini. Ad annunciare l’inizio del progetto, il presidente Francesco Limatola, i sette ragazzi

del Comitato Giovani e i rappresentanti di alcuni partner. "Ogni volta che coinvolgiamo i giovani

– dice Limatola – la partecipazione è eccezionale. Metteremo in campo nuove idee, insieme".

"Lavoreremo – spiega Furi – a favore dello sport per enfatizzarne il valore. È crescita per i

ragazzi e sicurezza per le famiglie".



Il basket Uisp a grandi passi
verso il rush finale
La 16a vittoria consecutiva degli Horses Besozzo tra i risultati più rilevanti della
First League | I nuotatori del Vharese sul podio a squadre a Bergamo | Corsa
Rosa a Varese: è tempo di iscrizioni

NOTIZIARIO UISP del 6 marzo 2024

BASKET UISP – A grandi passi verso il rush finale

.

Ecco le ultimissime dal campionato di Basket Uisp. Si parte coi match di lunedì 26

febbraio: chiara vittoria casalinga per il Deportivo Elite che batte, nel derby varesino, i

Pink Panthers Varese rispettando il pronostico pre palla a due. In questo girone si gioca

anche Venegono – Rovello, netto successo dei venegonesi sui rovellesi, dopo un match

ben interpretato dai varesotti. Martedì 27 favorevole a Gavirate, i biancoverdi del lago di

Varese regolano Bizzozero, ottenendo un referto rosa meritato e da pronostico che li

proietta nei quartieri alti del raggruppamento.

Mercoledì 28 è caratterizzato dal derby di Malnate fra Just Drink It e Young, fra le due

Montello vincono gli Young di 3 punti con la tripla di Mentasti a decidere il match. Ottima

prestazione, nel girone Sud, per laWool Va, che batte chiaramente l’Airoldi Origgio. Infine

arriva la sedicesima vittoria consecutiva per Besozzo: gli Horses hanno la meglio

sull’Orange Five Busto Arsizio.



Ultimo giorno di febbraio con ben 7 gare disputate: a Nord è vittoria della capolista

Albizzate, che in riva al lago di Lugano espugna il campo del Basket 2000 Ponte Tresa e

prosegue la sua marcia in vetta. Ad Est arrivano 2 vittorie casalinghe ed altrettante

esterne; copertina per la vittoria di Luisago a Figino Serenza nel big match della settima di

ritorno; ringrazia l’Antoniana Como che battendo Alebbio è prima in solitaria. Referto rosa

per il Master’s Hounds che in via Baracca a Cantù batte il Kaire Lurate Caccivio.

Il Gsv sbanca Albavilla e sale a 20 punti, terzo posto in graduatoria per Villaguardia.

Nel gruppo Sud festeggia, per la sedicesima volta consecutiva, l’Irish Venegono, che
vince ad Olgiate sul San Giovanni Bosco. Bella vittoria interna de la No Look Gerenzano,
che sovverte il pronostico sconfiggendo i comaschi dell’Fdg Appiano Gentile. Venerdì 1

marzo è una serata felice in termini cestistici per la Manigunda Gallarate, la Fortitudo
Fagnano e il Cso Borsano, che hanno la meglio rispettivamente su Sesto Calende, sul

Nbuc Busto Arsizio e sul Varano Basket.

NUOTO PARALIMPICO – A Bergamo il Vharese Nuoto al top

Grande Vharese – affiliato alla Uisp – alla 14ª edizione del Trofeo dell’Angelo di nuoto

svoltosi a Bergamo il 25 febbraio. Menzione particolare per Alessio Calabria: ha ripreso

da breve ad allenarsi e recuperare la fase di stacco che ha avuto non è semplice ma si è

buttato ugualmente nella mischia anche in gare particolarmente faticose come i 400 stile.

Non è andato a podio ma ha portato il suo contributo alla classifica finale.

Classifica finale che, sapendo che i primi due posti se li disputano sempre le due

corazzate PHB Polisportiva Bergamasca e la Polisportiva Bresciana (stavolta l’ha spuntata

Bergamo per soli 3 punti), ha visto il Vharese salire sul 3° gradino del podio superando di

3 punti l’altra rivale Briantea. È un risultato straordinario che premia il lavoro di tutti e che

merita un fragoroso applauso.

…

GIRONE NORD



Calcio Uisp: al Vetulonia il primo
trofeo, Senzuno di misura sul
Boccheggiano

05 Marzo 2024

GROSSETO – Il primo titolo nella stagione del calcio Uisp è per l’Etrusca Vetulonia,

che piega 5-1 il Seggiano nella coppa categoria 2. Giovedì 28 marzo Gavorrano e

Talamone si affronteranno in via Lago di Varano per la finale della coppa principale.

Due recuperi anche nel campionato, con il Venturina che travolge 4-1 l’Atletico

Grosseto a domicilio e si avvicina al Gavorrano, mentre il Senzuno va a vincere di

misura sul campo del Boccheggiano (2-1).

Risultati GIRONE NORD

ATLETICO GROSSETO-VENTURINA 1-4

BOCCHEGGIANO-FOLLONICA SENZUNO 1-2

Classifica GIRONE NORD

GAVORRANO 26 punti; VENTURINA 25; MONTEMAZZANO 22; TORNIELLA 19; LA

DISPERATA SCARLINO 18; FOLLONICA SENZUNO 9; BOCCHEGGIANO 4;

ATLETICO GROSSETO 0

Prossime gare GIRONE NORD

LA DISPERATA SCARLINO-GAVORRANO gio 14/mar h 21 SCARLINO

LA DISPERATA SCARLINO-BOCCHEGGIANO lun 18/mar h 21 SCARLINO

FOLLONICA SENZUNO-ATLETICO GROSSETO lun 18 h 21 FOLLONICA

(Capannino)

VENTURINA-MONTEMAZZANO lun 18/mar h 21 CAMPIGLIA

GAVORRANO-TORNIELLA lun 18/mar h 21 GAVORRANO



FOOTBALL AMERICANO

I Gorillas scivolano alla prima
sul fango di Milano
Speciale Uisp | La formazione varesina cade 36-0 sul campo dei Rams all'esordio
della 9FL pur con una prova incoraggiante della linea difensiva. Sabato 16 la sfida
casalinga contro Cirié

Prima di campionato e prima prova di grande cuore che purtroppo riserva un risultato

amaro per i Gorillas, franchigia di Varese affiliata alla Uisp, che incassano una sconfitta

contro la solida formazione dei Rams Milano (36-0). Il match dello scorso sabato scorso a

Segrate è stato caratterizzato da un campo totalmente compromesso dalle piogge

torrenziali degli ultimi giorni che lo hanno reso irrimediabilmente fangoso, pesante e

scivoloso. (foto di Alessia Proteo)

Nel football americano, però, l’impraticabilità di campo richiede ben altre condizioni e la

partita si è dunque regolarmente giocata in queste condizioni, proibitive per entrambe le

formazioni. Su questo terreno l’attacco biancorosso non è stato in grado di muovere

palla, mentre gli arieti milanesi sono stati bravi a sfruttare il loro peso maggiore tramite

soprattutto le corse del running back Nason.

Da segnalare in casa varesina l’ottima prestazione della difesa, con Pier Altamura e

tutta la linea sugli scudi: nonostante il pesante passivo, i Gorillas sono riuscuti a forzare

diversi turnover e ad arginare l’attacco milanese. A fine partita coach Will Gaines ha

avuto parole di incoraggiamento per i suoi ragazzi, elogiando l’impegno in allenamento e

la grinta dimostrata in campo, ma la strada da percorrere è ancora lunga.



Tra due settimane i Gorillas esordiranno in casa contro i Blitz Ciriè per una sfida

inedita e determinante per il discorso playoff. L’appuntamento è dunque al Jungle Field

sabato 16 marzo, per una sfida che si preannuncia infuocata.

PATTINAGGIO

Successi delle pattinatrici argentarine fra i
provinciali e gli Internazionali di Roma

05 Marzo 2024

MONTE ARGENTARIO – Nuovo anno, nuove gare provinciali UISP per le pattinatrici

della ASD Pattinaggio Costa d’Argento, che nel week end hanno conquistato la pista

dell’ATL Grosseto e quella degli Internazionali FISR di Roma. Apre questo week end

Vanessa Lucignani con la sua performance agli Internazionali nella capitale, dove si

confronta con atlete di alto livello rendendo orgogliosa la società, conquistando un

ottimo risultato.

Iniziano le gare provinciali UISP con il fantastico esordio in F Promo di Vanessa

Anastasi e Agata Bistazzoni, che con punteggi molto alti conquistano il titolo di

campionessa provinciale e vice campionessa provinciale, seguite da Michela

Bergantino che ha eseguito un disco con l’eleganza che la contraddistingue,

classificandosi settima. Continua la mattinata con un primo e secondo posto f1e di

Alice Mandragora e Emma Podestà; secondo gradino del podio anche per Ginevra

Pinna fra le f1d. Nel pomeriggio ancora medaglie: Sofia Alocci f4c con un disco che

racchiude tutta la sua bravura conquista a testa alta il primo posto superando degne

rivali. E’ la volta di Giulia Marchini che nella f2e chiude prima davanti a tutte con grande

disinvoltura, dopo un secondo posto del giorno prima agli Internazionali di Roma. Per



Martina Ferrante, reduce dagli Internazionali dove si è aggiudicata un quinto

piazzamento, terza posizione in f2b.

Anche l’esordio delle piccole non ha deluso: alla loro prima gara Elena Giulietti e

Aurora Salvini in UGA Verde conquistano il terzo e quinto posto dimostrando buon

carattere. Intanto a Roma le giovani promesse si esibiscono al Trofeo FISR Pian due

Torri, dove con grinta, passione, tecnica e tanta emozione riescono a farsi notare.

Ottimo inizio di stagione per le atlete della ASD Pattinaggio Costa d’Argento,

accompagnate dalle due allenatrici Gaia Faruolo e Alessandra Scarponi che riescono

ogni giorno a trasmettere la passione per questo sport alle loro atlete.

Ciclismo Successo del trofeo
’Luciani-Menchini’. Coppa del Marmo. Buona
la prima prova
L'11ª edizione dei trofei ’Achille Luciani-Carlo Menchini’ ha dato il via all'attività
sportiva amatoriale del comitato provinciale Uisp di ciclismo a Carrara. La
gara, organizzata dal Velo Club Carrara, ha visto la partecipazione di 104
corridori provenienti da diverse regioni, che si sono sfidati lungo un circuito di
65 km nonostante la pioggia. I vincitori delle varie categorie sono stati premiati
alla presenza di autorità locali e organizzatori.

E’iniziata con la 11ª edizione dei trofei ’Achille Luciani-Carlo Menchini’ l’attività sportiva

amatoriale del comitato provinciale Uisp di ciclismo. Organizzata dal Velo Club Carrara in



collaborazione con il Gs della Polizia Municipale, la gara è valida come prima prova della 10ª

edizione della Coppa del Marmo che prevede la disputa di diverse gare organizzate dall’Uisp

nell’arco della stagione. Al via della prima prova si sono presentati in 104, provenienti da Emilia

Romagna, Liguria e Toscana. Suddivisi in due batterie (dieci le categorie in gara) i corridori si

sono dati battaglia nonostante una pioggia debole e intermittente, lungo il tradizionale circuito

(via Marina, Covetta, Pucciarelli, viali Zaccagna, Da Verrazzano, XX Settembre) per complessivi

65 km con arrivo in via Marina. In gara anche due donne (Alessandra Iari del Team Sanguinetti

e Letizia Lombardi del Gs Baglini), che hanno gareggiato con gli uomini.

Questi i podi per categoria. Patrick Nastasi, Matteo Sensi, Daniel Nastasi (elite, 19-29 anni);

Simone Bernardini, Giovanni Sanzillo, Alexandre Ricart (M1, 30-34); Federico Rossi, Tiziano

Mura, Tommaso Conforti (M2, 35-39); Davide Bianchi, Alberto Anselmi, Renato Pieroni (M3,

40-44); Stefano Lunardini, Tiziano Castagna, Carlo Bugliani (M4, 45-49); Alessandro

Chiapparino, Simone Biasci, Alessandro Picco (M5, 50-54); Daniele Macchiaroli, Alessandro

Gasperini, Roberto Pucci (M6, 55-59); Stefano Giuntoli, Giorgio Baroni, Stefano Olibardi (M7,

60-64); Nando Menconi, Maurizio Ricciardi, Massimo Lari (M8, 65 e oltre).

Uisp e Velo Club Carrara ringraziano il comando della Polizia Municipale per la fattiva

collaborazione che ha determinato un’ottima riuscita della manifestazione. Alla premiazione,

oltre a Nino Vatteroni, presidente del GS Polizia Municipale, sono intervenute Lara Benfatto,

assessore allo sport; e Giulia e Silvia Luciani.

ma.mu


